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Domenica solenne celebrazione a Piazza S. Pietro 

Domani Giovanni Paolo 
tati presso la S. Sede - Attesa 

Il PSI decide di non rendere operanti le dimissioni 

Venezia: un primo passo 
verso un reale confronto! 

I riceverà i membri del Corpo diplomatico accrcdi- | L'attivo provinciale socialista ha deciso, dopo una contrastata discussione, di aprire un 
ttesa per gli orientamenti del Papa in politica estera dibattito senza pregiudiziali con il PCI - La salvaguardia degli interessi della città 

Confermata dal nuovo Pontefice 
la rinuncia air incoronazione 

CITTA* DEL VATICANO -
Una « messa solenne celebra
ta da Giovanni Paolo I per 
l'inizio del suo ministero di 
Supremo Pastore ». che avrà 
luogo domenica prossima 3 
settembre a ile ore 18 sul sa
grato di S. Pietro, sostitui
rà la tradizionale cerimonia 
della « incoronazione » prati
cata ancora da Papa Montini 
t he l'aveva prevista anche 
per il suo successore nella 
Costituzione « Pro Pontifici 
Eligendo » del l ottobre 11)75 
e alla quale il recente Con
clave si è attenuto. 

('iovanni Paolo I, nel pre
sentarsi per la prima volta 
come Pontefice della Chiesa 
universale e come sovrano 
dello Stato Città del Vatica
no di fronte a delega/ioni di 
Stato e di Governo oltre che 
davanti a prelati di altre con
fessioni religiose e ai fedeli 
ha disposto che ciò non av
venga nella tradizionale cor
nice regale dell'incoronazione. 
Vuole, invece, che la ceri
monia assuma più semplice
mente i caratteri di una « so
lenne inaugurazione > più per 
il suo significato religioso che 
per l'aspetto politico che non 
può essere escluso data la 
doppia funzione del Papa, di 
capa spirituale e di sovrano. 
Anche in questo ha voluto 
imitare il suo predecessore, 
il quale, secondo il suo testa
mento spirituale, aveva volu
to che. da morto. la sua ba
ra fosse posta in terra senza 
il tradizionale catafalco. In 
effetti, quella bara nuda di 
Paolo VI con i soli Vangeli 
posati su di essa ha costitui
to un fatto nuovo. Con il suo 
gesto. Giovanni Paolo I in
tende continuare quell'opera 
riformatrice, avviata anche 
sul piano del costume dai suoi 
due predecessori, nell'elimi-
nare usi ritenuti mondani nel
la vita della Chiesa. 

Questa mattina, intanto. 
Giovanni Paolo I riceverà al
le ore lì in Vaticano i mem
bri del Sacro Collegio cardi
nalizio e domani alla stessa 
ora i membri del Corpo di
plomatico accreditati presso 
la S. Sede ai quali rivolgerà 
un discorso. 

Vi è-molta attesa nodi am
bienti diplomatici por cono
scere gli orientamenti in po
litica estera del nuovo Papa. 
i cui primi segnali si sono 
avuti attraverso il messaggio 
« all'orbe cattolica s. nel qua
le è stato ribadito l'impegno 
di continuare a lavorare per 
la pace e la cooptazione tra 
I popoli, e con la conferma 
del card. Villot a Segretario 
di Stato e con la riconferma 
di mons. Casaroli come Se
gretario del Consiglio per gli 
Affari Pubblici della Chiesa. 
Quest'ultima riconferma è 
stata già salutata positiva
mente dal quotidiano unghe
rese Magnar Nemzet. il qua
le ha scritto ieri che i mons. 
Casaroli si adoperò a fianco 
del defunto Pontefice Paolo 
VI per stabilire e migliorare 
i rapporti tra il Vaticano od 
i paesi socialisti. C'è quindi 
da ritenere che l'opera del 
nuovo Papa in tutti i campi 
sarà la enntinuazicne di Quel
la svolta dal suo immediato 
predecessore ». 

Va ricordato che la stampa 
italiana e interra rionale non 
mancò di far rimarcare la 
presenza, oltr» cucila di 6 
cardinali di paesi socialisti, 
di detenzioni di Stato. Per 
la prima volta, ai funerali di 
un Papa dalia fine della se
conda guerra mondiale, i pae
si '•-ociah'sti sono stati rappre-
5eptati con delegazioni di go
verno s in particolare la RDT. 
la Polonia e l'I'puheria da de
legazioni di Stato guidate dai 
rispettivi vice {.residenti del
la Repubblica. Qualche gior
nale rilevò « 17/fabilità » con 
cui il Card im'e Camerlengo 
Villot. ricevendo nella sala 
del Concistoro il M agosto le 
delegazioni di If.'J paesi, si 
Intrattenne con il vice pre- j 
sidcrte del Consiglio Presi
denziale della Repubblica Po
polare Ungherese. Trautt-
mann. ricordando la visita oVl 
Primo secreta rio del POSU. 
Janns Kadar. compiuta in Va
ticano poco più di un anno 
prima. Ora. il card. Villot è 
stato confermato nella impor
tante carica di Segretario di 
Stato. Le linee fondamenta
li della politica estera. ->erò. 
spettano prima di tutto al j 
Papa e l'ostpolitik è stato 
uno dei problemi rmì discus
si nel corso dell'ultimo pon
tificato. 

A tale proposito può essere 
interessante ricordare, pro
prio perche vi è un'attesa 
per la politica estera del nuo
vo Pontefice, un discorso pro
nunciato dall'allora card. Lu
ciani durante il congresso 
eucaristico di Pescara in di
fesa della politica di Paolo 
VI sulla ostpolitik (riv»rtafo 
nel libro « Pescara, la Pa 
squa del popolo di Dio > cura
to da Silvano Stracca). Dt> 
pò aver ricordato le tante 
iniziative di Paolo VI (dal 
disborso all'ON'U del 19*5. a d i 
interventi per la pace nel 
Vietnam, all'udienza a Kadar j 
nel giugno \9u. e o e ) , l'alio- ) 
r* card. Luciani a quanti « ne j 

CITTA' DEL VATICANO — Dopo la rapida elezione di Giovanni Paolo I si smantellano le 
strutture che avevano sbarrato l'area del conclave 

hanno fatto meraviglia » cosi 
rispondeva: «Gli dobbiamo 
dare ragione. Sono talmente 
intricati e difficili oggi i gran
di problemi dell'umanità che 
possono essere risolti soltanto 
con il concorso di tutti: i 
problemi planetari esigono ini 
pegni planetari, anche l'im
pegno della Chiesa che. Van
gelo in mano, è esperta in 
umanità ». 

Affrontando poi il proble
ma del rapporto « con i non 
credenti ». il card. Luciani 
svolgeva queste considerazio
ni: «Certo, sul piano ideolo
gico il dialogo con i non cre
denti si manifesta spesso tan
to difficile da apparire qua

si impossibile. Cosa diversa 
è il dialogo circa i problemi 
che interessano l'umanità co
me tale, i problemi dello svi
luppo dei popoli, della pace 
e altri . Qui il dialogo di Pao
lo VI conosce solo i limiti 
imposti dalla prudenza e dal 
rifiuto degli altri ». 

Non c'è dubbio che il dialo
go della Chiesa con !c varie 
componenti del mondo con
temporaneo ed il suo impe
gno per la pace, la coope-
razione. la promozione uma
na sono i due problemi su 
cui i commenti della stam
pa e le dichiarazioni di uomi
ni politici come di autorevo
li esponenti di altre Chiese 

si socio concentrati. Dopo le 
dichiarazioni del segretario 
del Consiglio mondiale delle 
Chiese, pastore Potter, e del 
l'arcivescovo anglicani» Cog-
gan, anche il Patriarca della 
Chiesa Ortodossa Russa. Pi 
meri, in una dichiarazione dif
fusa dalla TASS, ha auspica
to che il pontificato di Gio
vanni Paolo I <r possa essere 
caratterizzato da un ulterio
re sviluppo dei rapporti fra
terni tra la Chiesa cattolica 
e la Chiesa Ortodossa Russa 
per il rafforzamento della pa
ce e della giustizia nelle re
lazioni tra i popoli >. 

Alceste Santini 

Si tratta di una città gemellata 

Pavia: polemiche 
sulla visita di una 
delegazione 

PAVIA — Due consiglieri comunali socia
listi. Renato Grossi e Vincenzo Lista — 
il PSI al Comune di Pavia ha sette rap
presentanti — hanno nei giorni scorsi con
testato il gemellaggio t ra Pavia e la città 
sovietica di Vilna. Motivazione dell'inizia
tiva: l 'atteggiamento delle autorità sovie
tiche nei confronti degli esponenti del 
dissenso. 

Il gemellaggio t ra il Comune di Pavia e 
la cit tadina l i tuana — tra le due comu
nità vi sono elementi simili (sono ad esempio 
ent rambe sede di istituti universitari) — 
fu deciso e approvato il 10 maggio dello 
scorso anno dal Consiglio comunale a Pavia 
(del quale faceva par te anche il socialista 
Renato Grossi) all 'unanimità. 

Una delegazione pavese, composta da 
membri della maggioranza e della mino
ranza consiliare, si era poi recata in Li
tuania in visita alla citta di Vilna. Nelle 
prossime sett imane, ma la data precisa non 
è ancora stata stabilita, è previsto l'arrivo 
a Pavia di una delegazione proveniente dal
la cittadina sovietica. L'iniziativa dei due 
consiglieri socialisti ha preso avvio dall'an
nuncio di questa prossima visita. 

La vicenda sarà discussa nei prossimi 
giorni fra i partiti democratici. 

Sarà quella la sede in cui una rifles
sione più seria potrà essere compiuta. 
Per intanto si può tuttavia aggiungere che. 
a par te gii aspetti relativi allo stile e al 
buongusto «sarebbe davvero scorretto chiu
dere la porta in faccia a chi ti ha corte
semente ospitato in precedenza), non è 
certo dal rifiuto dell 'incontro che può sca
turire quella migliore comprensione reci 
proca che costituisce il senso precipuo di 
un gemellaggio: ai contrario, è proprio da 
un franco dibatti to e da un leale confrento 
delle proprie posizioni che questa compren 
sione può affermarsi. 

Indetta dal « Centro Capitini » 

Marcia della pace 
Perugia-Assisi 

; il 24 settembre^ 
PERUGIA — Il 24 set tembre si svolgerà a 
Perugia la seconda marcia della pace. La 
iniziativa ha un precedente storico di rilievo: 
ben 17 anni fa — nel 1961 — Aldo Capitini. 
grande intellettuale antifascista umbro, si 
lece promotore di una analoga manifesta
zione contro la guerra, per il disarmo e la 
distensione. Allora un lungo corteo di decine 
di migliaia di persone percorse a piedi 1 circa 
venti chilometri che separano Perugia da 
Assisi. All'organizzazione della marcia del 
1961 parteciparono i più impegnati intellet
tuali democratici italiani, il movimento sin
dacale. le forze politiche di sinistra. La DC 
preferi non aderire, eccezionale invece fu 
l'impegno profuso dal nostro part i to. 

Oggi, nel decennale della morte di Capi
tini, il centro studi che porta il suo nome, 
ripropone una riedizione: di nuovo migliaia 
di persone par t i ranno da Perugia per rag
giungere la Rocca d'Assisi. La Regione ha 
subito assicurato il suo patrocinio. Fra i 
primi ad aderire: gli amministratori del 
capoluogo umbro, quelli provinciali, le segre
terie regionali del partiti democratici, i mo
vimenti giovanili. 

Ieri poi Lama, Macario e Benvenuto hanno 
fatto pervenire un telegramma che assicura 
l'appoggio della federazione sindacale uni
taria. Sul tavolo del comitato promotore 
continuano ad arrivare lettere di apprezza
mento e di consenso di numerosi intellet
tuali i taliani: Lelio Basso. Carlo Cassola. 
Alberto Moravia ed altri. « La manifesta 
zione che stiamo preparando — hanno affer
mato i responsabili del Centro Capitini nel 
corso di una conferenza stampa — avrà al 
centro : temi della lotta agii a rmament i . 
della distensione e della coesistenza. Dal *6l 
molte cose sono certamente cambiate, resta 
comunque ancora molta strada da percor
rere Der affermare in modo definitivo questi 
valori ». 

Dal nostro inviato 
VKXEZIA — (ìli assessori so 
cialisti non si .sono dime.-»-;;. 
dunque, dalla giunta di sini
stra alla scadenza del 21» ago
sto. La dtv'sione è .stata pre 
sd nel corso di una riunione 
— che .secondo indiscrezioni 
sarebbe stata molto contra
stata — dell'attivo della Fe
derazione socialista venezia
na. La decisione di fare usci 
re la propria delegazione dal
la giunta di sinistra era stata 
presa, come .si ricorderà, cir
ca un mese fa. Poco prima di 
Ferragosto era .slata (issata 
uflìcialmente anche la data 
delle dimissioni dei rappre
sentanti socialisti in giunta: 
appunto il 29 agosto. Ora. la 
decisione presa dall'attivo prò 
vinciale del PSI di rinuncia 
re. almeno per ora. alle di
missioni degli assessori so 
ciali.sti. ma di aprire invece 
una trattativa senza pregiti 
riiziali con il PCI costituisce. 
certamente, un primo atto pò 
sitivo. 

Con questa decisione si 
apre, di fatto, una fase nuo
va nella vita dell'amministra 
zione comunale che. se sarà 
condotta dai partiti che for 
mano la maggioranza con seri 
so di responsabilità e aven
do a cuore innanzitutto gli 
interessi della città, potrà 
avere degli effetti positivi per 
la continuazione e il raffor
zamento della giunta di .si
nistra. 

La vicenda della giunta di 
Venezia si era aperta, come 
è noto, verso la line del mese 
di luglio, quando il gruppo 
che fa capo all'oli. De Miche
li». della Direzione del PSI, 
aveva chiesto di sostituire il 
sindaco socialista Mario Ri
go con un altro esponente del 
PSI. Era una decisione che 
non aveva alcuna giustifica
zione (« Rigo lascia troppo 
spazio ai comunisti ». aveva 
dichiarato in una intervista 
l'on. De Michelis) e per que
sto non poteva essere accet
tata senza essere discussa dal 
nostro partito. 

D'altro canto appariva su
bito evidente clic la so» ti tu 
zione del sindaco Rigo non 
trovava consenziente neppure 
tutto il PSI, tanto è vero che 
attorno al sindaco in carica 
veniva a formarsi un grup;x> 
.socialista il quale so.steneva 
la necessità di continuare la 
collaborazione con il PCI sen
za che vi fossero cambiameli 
ti di uomini. 

Dal canto suo il PCI — par
tendo dalla considerazione che 
la delegazione socialista ave 
va ripetutamente espresso un 
giudizio positivo sull'attività 
della giunta di sinistra — prò 
poneva che si aprisse al più 
presto un confronto fra i due 
partiti che avesse al centro 
il lavoro svolto in questi anni 
dalla amministrazione cnmu 
naie e gli impegni per il fu
turo e quindi, sulla base di 
ciò. giudicare se esisteva o 
meno la necessità di modifi
che nella composizione della 
giunta. 

Una proposta, quella de! 
PCI. ispirata fondamentalmen
te al buon senso, che i comu
nisti non si sono limitati a 
presentare negli incontri con 
i compagni socialisti, ma 
l'hanno dibattuta con i citta
dini, nel corso di decine di 
incontri che si sono tenuti 
nei t camp: » di Venezia, nel
le isole, e nelle piazze di 
Mestre durante la prima quin 
dicina di agosto e sui quali 
il nostro giornale ha a suo 
tempo ampiamente riferito. 

Di fronte a! dibattito sulla 
giunta, stilla Mia funzionalità. 
sii: suoi impegni ticr : pros 
simi anni e .sulla Mia corno >-
sizione -•- un dibattiti) ih-' 
grazie all'iniziativa del PCI 
usciva dal chiuso delle oegiv-
tene dei partiti e investiva 
l'intera città — il PSI decide
va ni un primo tempo di rin
viare al 2!» agosto le dimis
sioni degli assessori sociali
sti e infine, all'attivo dell'al
tra sera, di sospendere que 
sta decisione. Si tratta, indub 
blamente, d: un atto respon 
sabile. che celile tale va giù 
dicalo. 

Ora. senza la minaccia di 
dimissioni, i due partiti |*>s 
.M;;:O affrontare questa * w n 
fica >• che il PCI ha da tem.oo 
ch.esto. Per l'U setteinlne è 
convivati) il Consiglio conni 
naie che dovrà affrontare an 
che problemi di grande im
portanza. riguardanti la vita 
di Venezia. Sono i problemi 
dell'applicazione della leguc 
speciale e del risanamento del 
centro storico, e dell'avvio 
del piano poliennale per lo 
.sviluppo della città. Problemi 
che. insieme a quelli della 
composizione dell i giunta e 
dei rapporti tra i due partiti 

della maggioranza, sono sta
ti ampiamente discussi dalla 
città in quo ta estate vene-
/..ma. 

La decisione presa da! PSI 
di non rendere, almeno por 
ora. operanti le dimissioni dei 
suoi «ssessari può costituire 
la premessa per la continua
zicne e il rafforzamento del-
l'a.-cordo fra i due part'ti d. 
Miu.str.t che 1'ortnano l'attua 
le giunta. lontribuendo in 
questo modo ad avviare a so 
lu/ioie i ditlu ih problenv che 
una città come Wue/i.i pone. 

Bruno Enriotti 

Con i voti del suo gruppo, dei radicali e dei consiglieri del MSI 

L'avvocato Manlio Cecovini 
rieletto sindaco di Trieste 

TRIESTE — L'avvocato Man-
Io Cecovini è stato rieletto 
ieri sera sindaco della città 
Ha ottenuto i voti dei consi 
gheri della « lista per Trie
ste ». dei radicali, dei miss: 
ni e del rappresentante del 
<*. Movimento per l'indipen
denza di Trieste ». 

Subito dopo la elezione del 
sindaco, si è aperto un d: 
battito. Nella stessa seduta. 
conclusasi a tarda ora. si so 
no iniziate le votazioni per 
l'elezione della Giunta comu
nale il cui esito mentre an 
diamo in macchina non è an
cora noto. Si t rat ta comun
que di una Giunta monocolo 
re. che i rappresentanti della 

« Lista per Trieste » hanno 
definito « aperto », ma rhe 
non dispone d: una maggio 
ranza. 

I consiglieri del PCI. in 
un estremo tentativo di as 
sicurare alla città una dire 
zione democratica e unitaria. 
hanno lat to confluire . loro 
voti sul rappresettanie re 
pubblicano, l'avvocato Sor 
gio Pacor. La mancanza d: 
una intesa tra tutte le forze 
costituzionali, ha impedito 
che questo obiettivo, che pu
re era sembrato non solo per
seguibile, ma pressoché rag 
giunto poche ore prima del 
la seduta del Consiglio 

Le responsab:lità di que

sto fallimento, che lancia 
aperta una .situazione ano 
mala e dannosa per la città. 
vanno attribuite in primo 
luogo alla DC. i cu. dirieent: 
si sono ostinati nel mante 
nere ferma una uiKiustlfira-
ta preclusione alla nascita di 
una Giunta che comprenda 
j rappresentanti di tutti i 
parta : democratici. 

L'ipotesi di intesa, che era 
stata realizzata nella tarda 
nottata di ieri sul nome del 
l'avvocato Pacor ppr la sua 
elezione a sindaco, e infatti 
saltata all'ultimo momenti) 
per la indisponibilità d£i de. 
che hanno riproposto Uff loro 
candidato 

Grave decisione 

Rinviata 
a settembre 

l'elezione 
della giunta 

regionale 
del Friuli 

TRIESTE — La terza se 
duta del Consiglio lesionai'.' 
del Friuli \ \ : icz:a (ìiulla 
nella quarta legislatura ,s; è 
conelu.sa :ei; mattina con un 
rinvio a l i l i .settembre. La 
lunghezza e la compii .--sta 
delle trattative fra le tor.v 
politiche demo.-r.ulche ha.: 
no intatti impedito a tut-
foggi un accordo, sia per 
quel che riL'uarda la to :un 
zione dell'esecutivo, s a pel
iti parte « programmatica » 
I punti all'ordine del ciorno 
— l'elezione del presidente e 
della giunta — .sono dunque 
riiii.Ls'.' insoluti, .n aite.si di 
un ehiariuieii'o del ira.utro 
l>ol.t:co elie può veniri .-alo 
dal confronto fra ! par:: ' : 

Al termine della «i lu ' . i :! 
capogruppo comunista. Mi 
rio Colli, ha rilasciato una 
dichiarazione ni cu' il rinvio 
viene deiimio .< un latto tira 
ve perche M prolunga :n tal 
modo una sitiLuioiif di pre 
car.età e di il:.-ag:o che vede 
l'ammini.st razione regionale 
retta per l'ordinaria amm! 
lustrazione da una munta 
decaduta ed uscente mentre 
non siamo cerio in tempi ri: 
ordinaria amni'nis!razione «• 

Colli h i ouuuli i!":m.to In 
posizione deniocr..s!i.uia 
fin dall'inizio delle t ra t ta t tv 
preclusiva ne. ronfron»! rt: 
una diretta a<sun7'o:v <l: re 
SDonsatv.htA ammin str.Vtve 
da parto de: comun'sM -
« sempre irù ir.romprens: 
bile x. 11 PCI ritiene — ha 
aggiunto Coli- -- che v! nH 
no ancora margini il: d .-rn<. 
Mone n?r dare una f i ' i r i ' i 
ne imi' ir ' i i adegua*i i l y>r" 
blema ri»! coverno re^'oin'. ' 
se 11 DC rivedrà 1" oronr . 
posizioni e comorenrVrA '• 
nalmente l 'urgenti di : "-•• 
fronte, con la m issimi e" 1 

c i c a a1!*' noe ' o n ' er.iv •• 
•"">'•'lenti del Friuli Vene- "• 
Giulia. 

Ormai caduta la polemica sul presunto razzismo 

A Perugia si discute su come 
vivono gli studenti stranieri 

Non ci sono episodi di discriminazione ma l'inserimento dei giovani non è ta
cile - 1 problemi degli alloggi e delle mense - Sviluppo caotico delle università 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — Finita come una 
bolla di sapone la polemica 
sul presunto razzismo di Pe
rugia. adesso il dibattito si è 
spostato sui problemi e le 
difficoltà che incontrano gli 
studenti stranieri che fre
quentano le due università 
del capoluogo umbro. Pro
blemi e difficoltà che co
munque pesano anche sugli 
studenti italiani * fuorisede ». 

Palazzo Gal ler ia . l'antico 
stabile che ospita l'unica u-
niversità italiana per stranie
ri. ha visto Io scorso anno 
una presenza di oltre ottoni
la giovani provenienti da tut
to il mondo. « Ma — come 
tiene a precisare il rettore 
dell'ateneo Salvatore Valitutti 
— l'università per stranieri 
non dispone, e difficilmente 
può dotarsi, di uno speciale 
istituto di assistenza per i 
suoi studenti, come le Opere 
universitarie. Tuttavia sono 
stati presi accordi con l'Ope
ra universitaria della statale 
di Perugia per estendere l'as
sistenza anche a2li stranieri 

iscritti alla nostra universi
tà ». 

La convenzione fra i due 
atenei riguarda appena 400 
posti letto, e comunque è li
mitata ai soli mesi estivi. 
Anche perchè negli akri pe
riodi dell'anno i 2 mila posti 
letto della casa dello studen
te e della studentessa sono 
occupati dagli studenti del
l'università italiana (gli i-
scritti sono oltre 16 mila, di 
cui 67 mila provenienti da 
tutto il mondo). 

La crescita impetuosa delle 
due università, al di fuori di 
ogni programmazione e d: 
soddisfacenti invc-timcnti nel 
settore dei servizi, e il rap
porto tra gli abitanti (125 mi
la > e gli studenti che è fra i 
più alti «l'Italia hanno senza j 
dubbio contribuito alla lievi 
fazione dei prezzi dogli nllog 
Ci. Anche <e. a parere de! 
professor Valitutti. t la spesa 
di soggiorno degli studenti 
^rameri è qui inferiore a 
quella che si deve sostenere 
in qualsiasi altra città italia
na *. 

Il rettore e; parla pò, di 

In una sorprendente pubblicazione del teatro romano di destra «Il Bavaglino» 

L'agguato a Moro immaginato dodici anni fa 
ROMA — Orari, percorsi. 
traiettorie di tiro. vie per la 
fuga: in una decina di pagine 
c e tutlu. In piano meticolo
so, con innumerevoli varianti. 
per un attentato ad Aldo Mo 
ro. Si parla della scorta, di 
via Fani, delle armi da usare. 
delle € postazioni » più sicure. 
Cos'è, un ennesimo « medilo » 
firmato BR che la polizia ha 
trovato in un covo? So. tut-
l'altro. E' un capitolo ormai 
ingiallito di un numero del 
« Bogaglino > di dodici anni 
fa. Si, proprio nel lontana 
'66. dietro le quinte del noto 
teatro romano di destra, tra 
uno sketch condito di anti
comunismo e una barzelletta 
nostalgica, la fertile fantasia 
di Pier Francesco Fingitore si 
dispiegava m simili prò 
grammi. Fantasia che. come 
potrà constatare tra poco il 
lettore, fu corroborata da at
tenti studi sulle abitudini del 
leader democristiano e della 
sua scorta, sfociati in anno
tazioni tutl'altro che fantasti
che. Insomma, tra il seno e 
il faceto — come si suol dire 
~~ uno dei più attiri inter
preti del qualunquismo di 
destra da palcoscenico, dopo 
l'immaginabile fatica di lun
ghi appostamenti sotto casa 
Moro, prese carta e penna e 
buttò giù con gran pignoleria 

un piano di quell'orrendo 
crimine che i brigatisti han
no affettivamente compiuto. 

Allora il < Bagaghno > 
muoveva i primi /«tx-u sulla 
strada di un anticonformismo 
di maniera, che mal celava 
trasparenti ispirazioni uostal-
giche: « Doro sono — si 
chiedevano i fondatori del 
gruppo teatrale — le ruggenti 
passioni del '46? Che ne e del 
divampante ardore delle bit 
taglie di allora: noi da una 
parte, voi dall'altra, ciascu\o 
sotto la propria bandiera? 
Ormai, la lotta dei grupoi 
politici si è stemperata nel 
conformismo... ». F. chi^<à. 
forse per andare e controcor
rente ». o probabilmente per 
via di una vocazione * ideolo
gica » ad occuparsi di certi 
metodi di t lotta politica > 
propri del vecchio regime, i 
fondatori del « Bagnglino » 
puntarono la loro attenzione 
sugli spostamenti quotidiani 
di Aldo Moro, allora presi 
dente del Consiglio dei mi
nistri. E lo fecero, in rentà, 
con ben poco spirito d'ironia. 
risto che il capitoletto intito
lato € Dio salvi il presidente > 
venne presentato come un 
€ reportage giornalistico » 
destinato a circolare solo 
dietro le quinte o fuori dal 
teatro. 

IJO chiave di scrittura del 
piccolo « saggio bellico » è 
quella di una asserita preoc-
cupazione per la vita dell'al
loro capo del governo: « Ven
gono adottate tutte le misure 
necessarie a preservare la 
sua persona da prts<ib:h at
tentali? ». si domanda nelle 
prime pagine Pier Francesco 
Pmgitore, dando poi il via al-
l'esposiziine del surt piano. 
nutrito di svariate ipotesi 
€ logistiche >. 

Per prima cosa si prende 
atto della situazione e degli 
ostacoli che essa offre' 
« L'ingresso al numero 79 di 
via del Forte Trionfale è 
dominato da una guardiola a 
vetri, li complesso delle tre 
palazzine non ha altri ingres
si. perciò chiunque entri non 
può sfuggire al controllo del 
corpo di guardia stabilito 
nella portineria ». Poi vengono 
messe in luce le occasioni 
propizie per gli attentatori: 
€ Jl presidente Moro, da quel
l'uomo ordinato e metodico 
che è, ha una giornata rigo
rosamente organizzata... Il 
momento più pericoloso della 
giornata dell'on. Moro è l'u
scita del mattino. Gli altri 
momenti sono tutti più o 
meno "atipici", variano cioè 
da un giorno all'altro a se
conda degli impegni, inqua

drarli in uno "schema" risul
ta pertanto praticamente im
possibile. L'usala di casa è 
invece sempre nelle stesse 
circostanze. Schematizzarla e 
quindi elementare ». 

A questo preamb >lu € tatti
co » segue una mriuzio^ji e-
lencazione dei percorsi .» -ii-
tamente compiuti ogni mani
na dal leader democristianj e 
dalla sua scorta, rimanti 
pressocche invariati in quc.-ti 
dodici anr.i. < Alle $.31 (pi 
gnulcria dell'osservatore', nar) 
la piccola autocolonna si 
mette in moto, percorre tutta 
la via del Forte Trionfale, a 
quell'ora quasi sgombra, ar
riva all'incrocio con via 
Trionfale, strada principale. 
percorsa da un gran numero 
di veicoli, tra cui autobus e 
camion... ». Quindi il « ma
nuale » sp.ega che ci sono 
due possibilità: quando lo 
statista si dirige a piazza di 
Monte Gaudio per fermarsi 
alla chiesa di San Francesco. 
mentre altre volle (quando 
esce di casa più tardi) < il 
corteo si dirige sempre per 
la via Trionfale, arriva alla 
chiesa di San Francesco, ma 
non si ferma, prosegue anco
ra un po' quindi svolta a si
nistra per via Mario Fani e 
poi per eia della Camilluccia. 
fino ad arrivare alla chiesa 

d: Santa Chiara ». 
Ecco la < pappa pronta » 

per i killer del lr> marzo. 
come ha commentato un fun
zionario di polizia sfogliando 
esterrefatto il r-*ech:o libello 
del < Ras-calmo ». 

A QùCv-fr; pwiti. s'.ud.ali 
tempi e picconi (di ru> vi 
abbiamo riferito sol'.mto 
brevi strtlrii. sevizi tanti 
complimenti Pie Francesco 
Pmgitore pn**a ad elencare 
tutte le ipotesi op"rntìre del 
l'attentalo, arrerlendo tem
pre che il suo scopo è qvc'.'.o 
d: cavire « *e la vita dell'or. 
Moro sia al sicuro » J,r rn~-
ìibihtà sor.o tanf L'autore 
ci spiega che un cecchino si 
può nppoìlaTc in ria di Fori" 
Trionfai* usando un fucile 
dotalo di cannocch'ale (ed e 
lenca i modelli delle armi 
più adatte allo scopo), oppu
re si può far rotolare um 
bomba a mano sotto l'auto 
dello statista mentre rallenta 
all'incrocio c~>n via Trionfale. 

Ma c'è ancora da scegliere-
puntine al curaro svi sedile 
della chiesa di San France 
sco, ostie al cianuro che il 
leader de t tutte le mattine 
ingerisce ». oppure qualcosa 
di meno silenzioso come una 
trappola esplosiva ir. ria 
Edmondo De Amici.*. Infine 

perche escludere — .si chiede 
Pingilore — il laue'uif: imme? 
(t .. i tedeschi hanno messo a 
punti un vero e proprio 
gioiello nel genere*). Il pia
no è quasi completo: basta 
raccogliere il suggerimento :-
niziale di via Fani. 

Questo < rr. muale » di dioi
ci anni fa e anche (.arredalo 
da una considerazione t poli
tica*. ti) il pur,'', di »-j«'-j 
pratico — scrive Piugilore — 
il gesto di un Osua,'l irj.'io'i'/ 
rappresenterebbe per noi tut
ti una tragedia anche p-.u 
grave di quella che inve'ti gli 
S'ali L'mti con l'assassinio di 
Kennedy a Dallas. Se allora. 
infatti, la lungimiranza della 
Costituzione e la statuita pò 
Ittica consentirò^ > al gigante 
americano di superare im
mediatamente la crisi... » i i 
Italia f il vento infuocato del
la guerra civile brucerebbe le 
gemme appena spuntate sulla 
pianta leggiadra della nostra 
democrazia ». 

Con dodici anni d'anticipo. 
dunque, questi « nostalgici » 
da palcoscenico avevano ri 
calcato anche le teorie e gli 
scopi dei terroristi di via Fa 
ni. Ma non l'isolamento e l i 
sconfitta del disegno eversi
vo. 

Sergio Crisaioli i 

un'altra convenzione fra le 
due università che permette 
agli studenti dell'università 
per stranieri di consumare 
due pasti al giorno alla men
sa della casa dello studente 
spendendo 2.200 lire. Ma an
che in questo caso c'è da di
re che la cosa può alleviare i 
disagi solo nei mesi estivi 
perchè per il resto dell'anno 
la mensa universitaria è as
solutamente incapace di dare 
un numero di pasti adeguato 
alla presenza degli studenti 
di Perusia. Per i pasti, co 
munque. funziona anche la 
mensa comunale, dove è pos
sibile mangiare ten WXI lire. 

Ma accanto a questi pro
blemi € materiali » non man
cano per gli studenti stranie
ri le difficoltà d: « !n>cr.mcn-
to .. I torsi che si tengono a 
Palazzo Gallenga vaio ,-pcsso 
di breve durata (tre mesi) e. 
rome d u e co:i una certa 
soddisfa/ione il lettore. - sii 
or.ir: -ono gravosi e proluti 
guti i. quindi < il tempi libe
ro di cui gli .studenti dispon
gono è davvero mn:mo> Ma 
que-to non aumenta ic drffi-
coltà il: t m-crimcnto i degli 
stranieri nella città? « La ve
rità — ci dice Carlos, uno 
studente argentino che fre
quenta la facoltà di veterina
ria dell'università italiana — 
è che ri vero ghetto è pro
prio Palazzo Gallenga. Nel
l'università per stranieri ci 
posv)no entrare solo gì; j . 
.scritti. E dentro eh «tessi 
studenti eia fr<q:i< ntano i 
cor»; non pcssorio dar v.la a 
nessuna in,z.stiva culturale. 
Iia-t; pcn.sare cV- oltre alle 
assemblee sono v etate «n:he 
le mostro. Per r.on parlare 
de: or.tcT.uti .--ìlviral! dei 
corsi In q>i< sta < ondiziore — 
*zg;iinge ("arlo.s — e vara
mente difficile ciie uno stu
dente ctie frcqmnta l'univer-
-.ta per s-rana ri r:c- 'a non 
solo ad inserirsi nella c t t a 
ma addirittura a e lecare » 
crr. g!: altri giovani dell'ate
neo ». 

I.o parole d< Ilo studente 
argentino <i al i tano a capire 
due scene viste a Perugia: la 
prima nel -emnterrato d: 
Palazzo Gallenga dove s; tro 
va il bar doll'un.v» r«i'à. la 
seconda s'illa scalinata della 
Cattedrale della c t t a . In am 
hed'jr i casi, ci aveva colpito 
la divisione netta fra gruppi 
di giovani bianchi e neri. A 
parere di Carlos non esiste 
nessuna discrimmazimc (< è 
ridicolo parlare di razzismo a 
Perugia ») ma invece una dif
ficoltà dovuta alla t chiusu
ra » dell'università per stra 
nieri. < Anche perchè — chia
risce — mentre non riuscia
mo ad avere rapporti con i 
giovani neri dell'università per 
at rankr i , con quelli che fre

quentano l'università italiani 
non ;<hl> amo a~ olutani<n!< 
problemi t. 

Per p.irei ehm t« mpo — ci 
dicono in molti — a Perini.,i 
le due università sono «sfate 
cittadelle chiuse. Per anni 
non è esistito nessun rapper 
to. nessun contatto, né fra ì 
due attrici nò con le istitu 
zioni. le associazioni culturali 
dell'Umbria. Adesso, pur si 
lentamente, le cose incornin 
ciano a cambiare. Il lo «tc=so 
rettore di Palazzo Gallinai 
ha assicurato l'impegno del 
l'università per la prepara 
zinne «Iella ernferenza nazie 
naie stigli studerKi stranieri 
indttta dalla HCJIM.C per la 
set onda metà fi: ott<"t>."e a 
Perugia. 

La polemica eli» ha «•eiiu.to 
le parole dell'aravi--: ovn <li 
Pi ruma, i Me in una omelia 
del l t an<i~:o a'.<va parlato 
di « sjvc illazioni i a: danr i 
tieni: s'udenti '. 'run'cri. <• 
t«miif:q-!e -<r\ l ' i a r,,\c.<r. 
tlere i! d.ba'tito su pr«>hlen.i 
reali. d,i ttmj*> tienimi in"; 
dal Comune e dalla Rcv'itw. 
Si tratta d. ,.roblemi eh-
icmunque nf.ii po.-<r.o e<s< 
re «cane.«ti solo s-ill,- spai!» 
riech Finti locali. Arche per 
che molti intcrvtTiti r:< ritrailo 
nelle competenze delle uni 
ve r i t à , del munsero deci: 
Ksten e d"I min 'toro dt*l!a 
Pubblita istruziir.e. Ma c'è 
anche un p-< blrma che r; 
Ciarda da vicino la fitta d: 
Pcnu ' ia : * l'r.st-r.mento > de; 
i!:m.iM s'rar.it r . \>u sempre-
— mfii'.t; — a- a--«x-;.TZ f>ni 
culturali, i :>.-:r!.v. i *-rd.i~at. 
h.uiTio sap./o p'om.i-r.t re : 
n./iat.vc .apaci 'Ji coinvolge 
re questi jz.ovani provenienti 
tiri d.versi p^ts; del m^rido 

Nuccio Ciconte 

A TUTTE LE FEDERAZIONI 
L« Fedtntioni del PCI tono 

invititi » trasmettere teleloni-
c»ment», entro venerdì ì' ir»-
I tmbn, dia Sezioni centrtl« 
di Amministrinone la comuni-
ctzioni del totale delle sommi 
riccolle nttl* ( i m p u i i per 
< L'UNITA' « • l i stampi co
munisti. per la pubblicai, oni 
del!» gridualor • del 2 settem
bre, in occasione dell'apertu
ra del F estivi) Nazionali «e 
. l'Uniti • . 

Corso del PCI 
sul problema 

del terrorismo 
D«l 5 al 9 settembre 78, 

presso i'I-.titu'.o centrale 
« P. Tog..A\.li » citile Fratiec-
ch.o (Roma» s: svolgerà un 
cor.so naz.ona'.c d: az*.orna 
mento sul problema de! terro
rismo. riservato a dirigenti 

I provincia!: e reg:on»li 6eJ 
i partito. 

K: 


